Villa Barbaro

Adagiata sul verde pendio dei colli che discendono da Asolo e la avvolgono in una splendida cornice naturale, la Villa di Maser, con l'eleganza delle sue proporzioni, la raffinatezza delle sue decorazioni, la luminosa freschezza dei suoi porticati, conquista fin dal suo primo apparire l'ammirazione del visitatore. 
Fu commissionata dai fratelli veneziani Daniele e Marcantonio Barbaro attorno al 1550 ad Andrea Palladio (1508-1580), artista il cui genio seppe dare alle problematiche del Rinascimento un ordine e una soluzione tale da influenzare l'architettura europea ed americana nei secoli che seguirono.
Fondendo motivi classici di varia natura, a Maser Palladio creò un modello di altissimo valore non solo estetico, ma anche funzionale, dove la parte padronale al centro della Villa, tramite i porticati, è sempre in rapido contatto con le zone di servizio poste nelle ali laterali.
All’inizio degli anni ’50, la realizzazione della villa per i fratelli Barbaro a Maser costituisce per Palladio un punto di arrivo importante nella definizione della nuova tipologia di edificio di campagna. Per la prima volta infatti (anche se la soluzione ha precedenti in ville quattrocentesche) la casa dominicale e le barchesse sono allineate in un’unità architettonica compatta. A Maser ciò probabilmente è da collegarsi alla particolare localizzazione della villa sulle pendici di un colle: la disposizione in linea garantiva una migliore visibilità dalla strada sottostante, e del resto l’orografia del terreno avrebbe imposto costosi terrazzamenti a barchesse disposte secondo l’andamento del declivio. 
Se è vero che per molti versi la villa mostra marcate differenze rispetto alle altre realizzazioni palladiane, ciò è senza dubbio frutto dell’interazione fra l’architetto e una committenza d’eccezione.
Nella costruzione della villa Palladio interviene con abilità, riuscendo a trasformare una casa preesistente agganciandola alle barchesse rettilinee e scavando sulla parete del colle un ninfeo con una peschiera dalla quale, grazie a un sofisticato sistema idraulico, l’acqua viene trasportata negli ambienti di servizio e quindi raggiunge giardini e brolo.

È evidente che, piuttosto che le venete ville-fattoria, il modello di villa Barbaro sono le grandi residenze romane,

All’interno della villa Paolo Veronese realizza quello che è considerato uno dei più straordinari cicli di affreschi del Cinquecento veneto. La forza e la qualità dello spazio illusionistico che si sovrappone a quello palladiano hanno fatto pensare a una sorta di conflitto fra pittore e architetto,
